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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

li Numero 887 della Raccolta Ugiciale delle leggi e det decreti
del Regno, contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;

Vedute le istanze della maggioranza degli elettori resi-
denti nella frazione Collemezzano per la separazione della
frazione stessa dal comune di Riparbella, in circondario di
Pisa, e per la sua aggregazione al comune di Cecina, in
circondarip di Volterra ;
Yeduta la deliberazione 15 febbraio 1886 del Consiglio

comunale di Cecina ;
Vedute le deliberazioni 27 settembre 1886 del Consiglio

comunale di Riparbella coll'annessa relazione ;
Veduta la deliberazione 5 luglio i889 del Consiglio pro-

vinciale di Pisa colla relazione 3 stesso mese, fatta da ap-
posita Commissione ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A far data dal 1• ottobre prossimo sarà separata dal
comune di Riparbella, in circondario di Pisa, e aggregata
a quello di Cecina, in circondario di Volterra, la frazione
Collemezzano coll'annesso territorio, descritto nell'unita
pianta topografica, firmata dalle Giunto municipali dei due
comuni e che sarà, d'ordine Nostro, vidimata dal Ministro
proponente.

Art. 2.

Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali, alla
quale si provvederà nei termini di legge, le attuali rap.
presentanze municipali continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, astenendosi però dal prendere delibera-
zioni che possano vincðlare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1892.

UMBERTO.
Gloutor.

Visto, Il Guardasigini: BONACCI.
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CIL Nulnero 000LKXX II (Parte supplementare) della Recco la

Ufficiate delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creio : i

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Colisiglio comunale di° Quargnento (Alessandria), relative
al concentramento nella Congregazione stessa dell'Opera pia
Refrancore, avente scopo elemosiniero, ora amministrata
dal parroco o dal medico locale;
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale am•

ministrativa di Alessandria;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per gli afari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
IPAnuninistrazione dell'Opera pia Refrancore à concen·

,trata nella Congregazione di carità di Quargnento.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 30 maggio 1892.

UMBERTO.
Grourrr.

Visto, R Guardagf¢fiti: Boncci

14 Num. OCOLXXXIII (Parte supplementare) della Raccolta

U/ßciale delle leggi e dei decref f del Regno, contiene ti seguente

decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

Viste le deliberazioni 31 maggio 1891 della Congrega-
zlone di cariik e 13 luglio successivo del Consiglio comu-

nale di Ceriano Laghetto (Milano), colle quali fu proposto
il concentramento nella Congregazione stessa delle Opere
pie:
'

a) Del Pane, amministrata dalla fabbriceria parroc.

chiale di Cogliate, con scopo elemosiniero;

b) Borghi, amministrata dal parroco della stessa fra-

zione, con scopo elemosiniero;

c) Lucioni, amministrata dal parroco di Solaro, con

scopo elemosiniero e dotale;

4) dgstelnuovo, con scopo dotale, amministrata dalla
Congregazione di carità di Milano;

e) Ciceri, con scopo dotale, amministrata dalla stessa

Congregazione;
f) Aceti, amministrata dal parroco, con scopo di sus-

sidiare puerpere povere;
Vista la deliberazione relativa della Giunta provinciale

amministrativa di Milano ;

Vista la legge 17 luglio 1800 n. 6972;
Udito il parere del Consiglo di Stato;
Su proposta del Nostro l\liaistro Sagretario di Stato

per gli affari deWinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Opere pie denominate Del Pane, Borghi, Lucionis

Castelnuovo, Ciceri e Aceti, del comune di Ceriano,La·
Shetto, sono concentrate in quella Congregazione di carit£
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dãÙe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandand
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 maggio 1892.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigilli : Bo:ucci.
010MTTI.

li N. OOOLIIIIV (Parte supplementare) della Raccolta
Retale deue leggi e det decreti del Regno, conuene n seguentente-
creto:

UMBERTO I.
por gra-ia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carita e

del Consigilo comunale di Cinisello (Milano), colle, quali è
promuove il concentramento delle Opere pie . Grifa
Spreafico, Longhi, Bergomi e Del Conte;
Vista la decisione detta Giunta provinciale amministri

tiva di Milano;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di:Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Consigilo déiifÌ·
nistri;
Abbiamo decretato e décretiamo:
Le Opere pie Grifanti, Spreafico, Longhi, Bergomi e

Del Ccnte, sono concentrate nella Congregazione diicarità
di Cmisello.

frdiniamo che il presente decreto, monito del sigille
déllo Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando,a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 maggio 1892.

UMBERTO.

V1sto, li Guardasigilli: Boucct.
$101.rm.

Il Num. OOOLIKIV (Parte suppiomentare) della Raccolta Ug!·
ciste delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenti de-

creto:

UMBERTO 1.

Per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali la Congregazione .di
carità e il Consiglio comunale di Civitavecchia (Roma)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2671

promossero il concentramento delle Opere pie Benci o

G.rtti;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministra-

tiya di Roma;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
'Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei gli, iifari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
"Àbbiamo decretato e decratiamo:

Le opere pie dotali Benci e Gatti sono concentrate nella
Congregazione di carità di Civitavecchia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello'Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandindo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 maggio 1892.

UMBERTO.
G1outri.

¶gt¢, li Quardasigilli T. Bonacci,

18 Num. 000LuxuWI (Parte supplementare) detta Raccolta

U/)!ciale delig leggi e det decreti del Regno, contiene ti seguente

decreto:

UMBERTO I.

per'grazia di Dio e per volontà della Nazione

-o., RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Galeata (Firenze), relative al

.concentramento nella Congregazione stessa dell'Opera pia
Marchi, ora amministrata dalla locale Confraternita del

Ss. Sacramento ed avente scopo elemosiniero e dotale ;

Veduto il parere favorevole de11a Giunta provinciale am·
ministrativa di Firenze;
sVeduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
-
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per-gli affarl dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ÙAmministrazione dell'Opera pia Marchi è concentrata
ells Congregazione di carità di Galeata.

ÒrdinÏamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato'a Monza, addl 30 maggio 1892.
UMBEftTO

Glor.irri.

Visto, li Guardasigilli: T. BoxiccL

IL MINISTRO ..

di Agricoltura, Industria e Commercio
Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (Serto 4ap
Visti I ministeriali decreti 13 aprile e 15 maggio 1892, col quaH

furono dettato le norme per combattere la diaspis pentagona nei co-
muni di Deleblo o Piantedo, in provincia di Sondrlo ;
Ritenuto che pet Pavvenire la cura dovrà essere eseguita nell'in,

verno dal proprietari di pianto Intette dalla cocciniglia;

Decreta:
Ai proprietari dei comuni di Deleblo o Plantado è fatto obbligo

di applicare d'ora innanzi ai gelsi ed agli altrl vegetali infetti dalla

cocciniglia del gelso una delle miscelo indicato nel ministeriale de-
creto 13 aprile 1892 e nelle annesse istruzioni, durante l'inverno ed
in ogni caso non p1à tardi del mese di febbralo.
I Sindaci dei predetti comuni notificheranno ai rtspettivi ammini.

strati la prosente disposizione e ne cureranno, a loro volta la esecu.

zione d'uflielo durante il mese di inarzo, quando i proprietari non
abbiano applicata la cura la cura nel tempo e nei modi stabiliti.
Il Prefetto della prov:ncia di Sondrio è incaricato di fare osservare

il presenge decreto, che s2rà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 22 giugno 1892.

Per il Ministro
MlRAGLIA.

NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministrazion
giudiziaria:

Con decret1 ministeriali del 15 «Ingno 1892:
Sono promossi dalla 2= alla 16 categoria con lo stipendio di lire

"/000 dal i• giugno 1892:
Montasti cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Bologna;
Crocoli cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Trantnx
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di Ifra

3500 :
Fischetti Lorenzo, giudice del tribunale civilo e penale di Massa;
Lanero Glovanni, giudIce del tribunale civ1lá e penale di Genova;
Alessi Felice, giudice del tribunale cirlie e penale di Rocca San Ca

sciano;
Perotti Emilio, giudice del tribunalo civile e. penale di Placenza;
Almi Gaetano, giudice del tribunale cIvile e penale di Arezzo;
Bucelli Enri,co, giudice del tribunale civile e penale di Siena;
Alibrandi Saverio, giudice del tribunale civile e penale di Catania ¡
Bertuletti Achille, giudice del tribunale civile e penale di Pavla;
Scapino Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Alba;
Monesi Carlo, giudice del tr.bunale civile e penale di Reggio Endils i
Troise Luigi, giudice del trlbunale civile e penale di Napoli¡
Sbavaglia Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Taranto;
Caccianiga Pietro Pasquale, gludice del tribunale civile e penale di

Lecco;
Call Pietro, gludice del tribunale civile e penale di Catania ¡ ,

Del Fabro Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Bolognã '
Sanna Pinna Gio. Francesco, giudice del tribunale civile e penale di

Arezzo;
Calderara Gio Battista, giudice del tribunale civile e penale di Gm

nova ¡
'

Gini Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Pisa.
Sono promossi dalla 26 alla l' categorfacon10 stipendio diL.500()

dal 1° giugno 1892:
llenzoni Ermenegildo, procuratoro del Re presso il tribunale civile e

penale di Pallanza ;
Vocaturo cav. Gaotano, procuratore del Re presso 11 tribunale ciN

e penale di Nov( Ligure.
E' promosso dalla 26 alla 1' categoria con le stipendio di L. 85O
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Glan!-,Vincenzo, sostituto procuratore del Re'presso II tribunale CIVIIe
a penale di PÌàcenia.

E' concesso Paumento del decimo. in lire 600 sullo stipendio di

11rä 0000, dal:1? glugno 1892, al signori:
Da Grecchlo car. Antonino, consigliere della corte d'appello di Rome;
;0atti-car.-Pletro,.consigliere della corto d'dppello di Napoli.
E' concesso Paumento di Ifre 100.sull'attuale stipendio di lire3500

dal 1 giugno 1892,sai stgnori:
'

DI Giusoppe Giuseppe, giudice del tribunale civile 6 pentle di A-

. ÑellIno ; .

Àzzl'Antimio Zefferino, gladico del tribunale civilo e penalo di Breno;
Córtäiáni Giuseppe, giudicò del-tribunale civile'o penale di S.Maria;
Bald! Ettoie,' giudico del tribunale èlvile e penale di Firenze;
Staziono.Stanislao, giudico del tribunato civile o penale di Palermo ;
GIúa Pietro, giudice del trIbmiale civile e penale di Sassari.
È.colicesso' Paumento del. decimo la lire 300, sullo stipendlo di

lirg3000,,dal 1•.glugno 1802, al signori:
Fazzarl G useppe, giudico del.tribunale civ11e e ponale dl Cosenza;
Bernardi caV. Achille, giudico del - tribunale civilo o penale di Chla-

Förina.Savino .gladico del,tlibunale civile e penale di Rossano.
È=concesso Paumento sessonnale- sullo, ettpendio da liro 2200 a

11ro.2420;,ilal 1 .glugnog892, al signorl:
Bald! Tommaso, pretore del mandamento di Atr1; -

V1,ta Rizzatt POHágrino; pretore del'maadaniento di Petralta Sottana ;

Norceâ·Lu.igi,'pretore, del mandamento di San Donk di Piave;
Roácht'Fí•ànäese ,' protol•o del.mandamento di Montecchio Emilia ;
Cerantonio Pasquale, pretore del mandamento di Bova;
Ittozzi Claudio, protolo doLmandome'nto di Pignataro 3tagglore;

Pignatelli Egidio, prótore del mandamento di San Giorgio sotto Ta-

ranto;
Celentano Federico, giretore'del mandamento di Larino;
Plitt o'doi piËíóiã d i 'n Adåriioato di Massa Marittima;
Vicchelli,Gluseppo pretoro del mandamento di Santa Vittoria in Ma-

Stefim Glicomo pretore del mandamento di Fonzaso.

Con RR. decreti del 16 giugno 1892:
Scaldaterri.comm. Crescenzo, presidente di seziono della corto d'ap-

blÍoÄl Na oli, ð~,chllocato a riposo, a sua domanda, nel termini
dell'ait. 1, letteia B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1·
lugÍlÊj802, o gli ÜconferÌÊo 11 titolo e grado onorifico di primo
presidente.di.cqrto d%ppello.

Portli-ca eli e con gliere tÌella..corto d'appello di Bologna, à col-
locato a riposo, a sna _domanda, nel termini dolPart. 1, lettera A,
della, légie 1À Ñ¡ rile 1864 n. 1731, dal 1* luglio 1892, o gli a
coßteÏlto 11 iltolo grädo riõrifico di presidento di sezione di

näkË'dÌ appelld.
CarlòâÊgnËc'aËÅng'elo, re ente, il posto di sostituto procuratore

genejale" pi la coste d' appello di Catanzaro, ð collocato a

riposó, i sua domandi,: iloi termini delPart. 1, lettera B, della
legge¯14'agrilà 1801 in 1'131, dal lä luglio 1892, e gli è confe-
rifo 'Ìl ÜtolŠ à g'rado" on'orifico di presideáte di sezione dL corte

dippellò
Pait!"cay 01ovínni, consigliere della corte d'appello di Palermo, in

aspâttailia er infor'miti a tótto maggio 1892, ð richiamato in
süilzlo'piossU la ÀlËssa' corto d'appello di Palermo, dal 1 glu
gno 1892, con Fannuo stipendio di lire 7000.

Arr ËÖ cävi Ñafteä;'sostit'uto'procurifóre gedõrale presso la corte
d'appello di Bologna, ð nominato, col suo consenso, consigliere
della stessa"¿oito d'appello di Bologna, con Pannuo stipendio di
11/e 6000.

þalFÓglio Giorgio, giudice del tribunale civile e penale di Potenza, à
. tramètatd à VÍceitza,'à sia'ifomanda.

DalFOgÌió Michelangelo, giudlee del trÏbunalo civile e penato d1 VI-

celiza, 6'ka'mütato a Potenza, a sua domanda.
Pieräntoni cay. Regolo, giudice del tribunale civile e penale di Lucca,

ollocati a 11poio, 'à suà domanda, nel termini delParticolo 1,

lettera B,, della legge 14 apr11e 1834 n. 1731, dal 1 luglio 189'
o gli ð conferito il titolo o grado onorlfleo dl vice presidento dl -
tribunale.

Magri Glovanni, giudice di tribunslo in aspettativa p¶r infer,mith, a
tutto 11 15 aprile 1892, 6 dispensato dal servizio, al termlal de
Part. 208 del regio decreto G dtcombro 18#5 n. 2026, saÌva ogA1 -

sua ragione alla indonnith che possa spettargli a termini di i gg$,
a decorrore dal 16 aprile 1842.

Sono accettate lo dimissioni prese'ntate da Caligarls Luigt.dallfullici'o
di Vice protore del mandamento di Moncalvo. r

Disposizioni fizite fiel personale ddUs Castoellerte e

Segreterte gitediziarte:
Con decreti ministoriali del 18 giugno 1899;

Tolomei Onofrio, cancelliero della pretura di Pagtelleria, ð,applicato
alla cancelleria della protura di Gibellina.

Mazzocca Michele, sostituto segretario aggiunto alla procur4 generals
presso la corto d'appello. di Catanzaro, ð nominato sostituto se

gretarlo nella stessa procura generale, colP annuo stipendio di
llro 1000, cessando dal percepire 11 doelmo sullo stipendio pre-
cedento.

Foderaro Tommaso, VIce cancolliere della protura di Arena applicito
alla segroteria della p-oeura generale presso la corto d'appe11$
di Catanzaro, ð nominato sostituto segretarlo aggiunto alla stessa

procura generale, coll'attualo st'pendio di loro 1300,

Frangipano Domenico, sostituto segro arlo della Regla procura presso
il tribunale civile e penale di Geraco, ð, a sua domando,-noni!'-
nato vico cancelllero della protura di Arena, coll'attuale stipendli
di lire 1300 ed applicato alla segreteria della procura generale
prosso la corte d'appello di Catanzaro, seng IndonnIth.

Calvaroso Santo, eleggiblie agli uffici di cancelleria e segreteria dol-
Pordine g:udiziario, appartenenta 'al distretto della corte' d'tip-
pello di Catanzaro, ð no ninato sostituto segretario della ReglÄ
procura presso 11 tribunale civile o penale di Gerace, colPannuo
stipendlo di lire 1300.

Paternð Francesco, Vice cancelllore della protura di Lentini, ò-tratnu
tato alla pretura di Grammichele, a sua domanda.

Ragusa Salvatore, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segreteria del-
Vordine giudiziarlo; appartenente al distretto della corte d'appello
dl Catania, o nominato vice cancelliere dolla pretup dt. Agira
coll'annuo stipendio di IIre 1,300.

Planeta Gaetano, elff61bile agli ußlci di cancelleria e segreteria del-
l'ord·ne giudiziario, appartenente al distretto della corto _d'ap
pello dl Catania, e nominato vice cancelliere della pretura di Pa-
ternò coll'annuo stipend o di If e 1,800.

Costa Rosarlo, elegg1bile agli uilei di cancelleria e segreteria _delPör
dine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte 'd'appello
di Catania, ô nominato vice <antell ere della pretura di Lentini,
coll'annuo stipendio di llro 1,300.

È concesso alla famiglia di Pagni Alessandro enncelltero della, pry
tura di Firenzuola, sospeso dall'uglelo, un assogno alimentare mensile

corrispondente alla meth dello stipendio di annue lire 2,000, con de-
correnza dal 1• giugno 1892 fino al termino della sosponsion'é, da
calgersi in Firenznola con quietanza della signora Elisa Bianchi,,mo-
glio del detto funzionario.

Con decreti ministeriali del 20 giugno 1892:

Falgares Vincemo, vice cancellier'e della soppressa protura ilezione
Monte di Pieth in Palermo, in aspettativa per motivl di salute'
fino al 31 maggio 1892, o pel qualo si ð Insefato vacanto il posto-
nella pretura di Prlzzl, 6, a sua domanda, richlamato in servizio
o destlooto alla detta pretura di Prizzi, a decorrero dal 1* g1ù•
gno 1892.

Porru Carta Glaseppe, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e peA le di Cagliari, 4, a sua domamia, nòml-
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nato vice cancelliere della pretura di Sorgono, coll'attuale stipen-
dio di lire 1,300.

Peggion Edoardo, vice cancelliere ag,iunto al tribunale civile e pe-
nale di Cagliari, è nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso lo stesso tr buncle di Caglari, coll'attua!e stipendio
di li. e 1,300.

Pinna Lorenzo, vice cancelliero della pretura di Sorgono, è, a sua

domanda, nominato vite cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Cagliari, c. 11'attuale stipendio di liro 1300.
Pucciarelli Domenico, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la corte d'appe:lo di Napoli, è a sua domanda, no-
minato vice canec11iere della 3a pretura di Napoli, coll'attuale
stipendio di lire 1430.

De Laurentis SteidBO, Vice cancelliere della 3a pretura di Napoli, ò

nomtnato sostituto segretario aggiunto alla procura generale presso
la corte d'anpello di Napoli, coll'attuale stipendio di lire 1430.

È concesso alla famiglia di Malerba Francesco, vice cancelliere del

tribunale civile e penale di Callagiron , sospeso dalla carica, un as-

segno allmentare mensile corrispondente alla metà dello stipendio di
annue lire 1800, con decorrenza dal 1° giugno 1892 fino al termine
della sospensione, da esigersi in Sordia con quietanza della signora Fi-
lippini Giuseppina, moglie del detto funzionario.

Con decreti ministoriali del 21 giugno IRD2:

È assegnato l'aumento del d cImo in lire 300 sull'attuale stipendio
di lire 3000, con decorrenza dal 1° luglio 1892, al signer:
Enrico Giuseppe, cancelliere del tribunale civlle e penale di Vercelli.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2200, con decorrenza dal 1° lugl:o 1802, al sfgnori:
Grispo Salvatore, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Girgenti;
Glisenti Giovanni, cancelliere della proura diMontechiarosulChiest;
Varrica Giuseppe, cancelliere della pretura di Lerat ni;
Martino Venceslao, cancelliere della protura di Sepino;
Del Giudice Vincenzo, cancelliere del'a protura di AIontesano sulla

M9rce!!ana ;
Baraccht Pompeo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Bologna.
È assegnato l'aumento del decimo in tire 200 sull'attuale stipendio

di fire 2000, con decorrenza dal 1° luglio 1892, ai signori:
Carli Giullo, caneciliero della pretura di Cittaducale;
Santi Egidio, sostituto segretario della procura generale presso la

corte d'appello di Roma;
Torazzi Marziano, cancelliere della pretura di Broni;
CortePa Angelo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Alessandria;
Rizzotti Antonio, vice canecIllerc del tribunale civile e penale di

Messina;
Montanari Maurizio, cancelliere dela prefura di Pianezza;
Falcioni Emilio, vice cancelliere aggiunto alla corte d'appello di To-

rino;
Virti Baldassarre, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Trapani;
Smecca Ignazio, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Girgenti.
È assegnato l'aumento del decimo in liro 130 sull'attuale stipendio

di lire 1300, con decorrenza dal 1° luglio 1892, ai signori:
Decimo Carlo, vice cancelliere della pretura di Lecce;
Coria Francesco, Vice cancelliere della pretura di Comiso;
Narducci Marino, vice cancelliere della pretura di S. Agata dei Gott ;
Caligiuri Francesco, vice cancelliere della protura di Oriolo;
Alfonsi Alfonso, vice cancel'iere della pretura di San Severino Marche;
Adamo Giovanni, vice cancell ero aggiunto al tribuna!c civile e pe-

nale di Reggio Calabria;
1)ulbecco Antonio, vice cancelliere della pretura di Carrara ;
Pronzato Michele, vice cancelliere della 26 pretura di Alessandria ;
Lopez Domenico, vice cancelliero della pretura di Massa Superiore;

Bianchi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Sant'Angelo Lod!-
giano ;

Maraviglia Frediano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Ancona ;

Capecclli Giuseppe, sostituto segrotario aggiunto alla procura generale
presso la sezione di Corte d'appello in Perugla;

Frellino Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Asti;

Roberti Michele, vice cancelliere della pretura di Venafro;
Cortese Silvio, vice cancelaiere della pretura di Pozzuoll ;
D'Ambrosio Bernardo, sosti'u'o segretario della Regia procura presa
il tribunale civile e penale di Napoli;

Mezzo Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Isernia;

Sepe Giusoppe, vice can el.iere agglunto al tribunale civile e penato
di Sant'Angelo dei Lombardi;

Maravalle Silvio, vice cancelliere della la pretura di Periigia;
Mascarello Antonio, vice cancelliere della pretura di Arzignano;
Besenzon Andrea, vice cancelliere della pretura di Cittadella;
Tumaselli Giovanni, vice cancelliere della pretura di Glarre;
Quaranta Bernardino, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di Aosta ;

Setragno Enrico, vice cancelliere della pretura di Savigliano;
Fustinoni Giacomo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-

nale di Bargamo;
Lazzaro Giuseppe, vice cancolliere della pretura di Villa San Gio-

Vanni;
Nittoll Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale

di Roma ;
De Toma Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Canosadt'Þuglia;
Veranzi Earico, vice cancelliero della pretura urbana di Roma;
Formica Michele, vice canec111ere aggiunto al tribunale civile e pe.

nale di Messina ;

Antonucci Giovanni, vice cancelliere della 6a pretura di Roma;
Dettori Gavino, sostituto segretario della Regia pretura presso 11 tri-

hunale civile e penale di Sassari;
Lardone Vittorio, vice caneciliere aggiunto al tribunale civlie e pëi

nale di Castiglione delle Stiviere.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decreto ministeriale del 20 giugno 1892:

E' concessa al notaro Cardinali Gino, una proroga sino a tutto il 14
agosto p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel 00•
mune di blonte San Savino.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi•
nistero a'ella Martna:

Con RR. decreti del 0 giugno 1892:
Bozzetti Domenico, capitano di vascello, collocato a riposo, in seguitð

a sua domanda, per anzianità di servizio e per ragíohe d!'à¾ .

ammesso a far valere i titoli a pensione, e contemporaneatnenth
inscritto col proprio grado nella riserva navale, a decorrere dhi
16 glugno 1892.

Borgstrom Luigi, capitano di fregata, promosso capitano di Vascellá,
a decorrere dal 16 giugno 1892.

Liotto Nicola, medico di 2a classe, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, a decorrere dal 16 gtugno 1892.

Con RR. decreti del 12 giugno 1892:
Borrello Carlo, tenente di vascello, nominato comandante della 'torpé.

diniera 102 S. e nominato comandanto dell' attra torpedinierk
132 S.

Cavassa Arturo, tenente di vascello, collocato in aspettativa per 50"

spensiono dall' impiego, a decorrere dal 16 giugno 1892.
Podemonte Danielo, sottotenente di Vascello, promosso tenente di va•

scello, a decorrero dal 16 giugno 1892.
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Con-R. decrëto del 16'gtugno 1892:
Savina,0Ìuseppe, capo dl. dtvis1one di 2½classo, promosso capo di

divisione-di 16 classe a decoirore dal 1• luglio 1892.°
De Gaotani Feder1•o capo- sezione di 16 classe, promosso a scelta

capo.di 'dtvii!Jño d1' 2a classe a decorrore dal 1©,IugIlo 1802.
Rossè:Stefano. Id Id.,-idj Id. Id.

.MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMEROIO

Col nissions Sulo lore lietrioÈo del saggio del metalli prezios!

LADORATORio CENTRALE METRICO

VERBALE di t onstataziono ,del prototipi nazionali del metro e de
chilogranuna, assegnati, all' Italia dalla Conferei.-a internazio-
flaid,.dì pesi.i misure del 1889, e della loro deposizionernelle
caste forti poste nel Labora¢orio fuegrico centrale in 1toma,
sallis del;Grillo,s. i,

Roma, 20 giugno 1892, ore 9 ant.
In seguito,a dellborazione presa dalla Commissiono Superiore me-

trica ,e del sagglo e marchio d.el môtelli preziosi nell'adunanza del
3 aprile 1892,. si, sono oggi. riuniti nel Laboratorio metrico cen-

trafe: .' . .7

>-8. E: 11 marcheso,.Antonino di S. Ghdlano, Sotto Segretarlo d¡
Stato al Alinistero di Agricoltura, Industria e Commerclo ;

Commi Bórico Pao11, direttore delPArchtvlo genorale del Regno;
dini day, pior. Ulisse, presidento dolla Commissione Superiore

metrl
,

del saggio; '
. Fadiga

.

. Giuseppo, direttore capo della P Divisione, dalla
go lè, Iliende il serviz1o metrico;
.Ìtðid:äay; prof. Äntonio, delegato della Commissione Superloro

metrica, o del. sagglo i .

Giuseppe'Gloannini, ségr,etario; .
coadiuvati dal sig. Napoleone Regglani, direttore Incaricato del La-
boratorlo-centrale metrico, e dal verificatore sig. Cavazzano Antonio.

11 Big. Presidente.dk avviso ähe 11 senatore Brioschi Francesco non
ha pátuto"Interveritre po chð Impodlio da altre occupazioni.
Come Tenne stabl11to colla precitata adùnanza della Commissione

Stiperioro déveil pràcedere:
Ì° alla constataÀlone del prototip! nazionali del metro e del chl-

logramma¿ che sono, quell! Indicati nell'art. 5 del testo unico dell
legg1 metriche (n; 6991, serlo.3a), e negli articoll 24 e 25 del rego-
lamento n. '1249, serio 36, assõgnali all'Italla dalla Conferenza inter-
nazionale dl pes!'e,misure.del 1880-

al loro cottocumento, nel deposito preparato dal Ministaro di
Ag Icoltóra,'Industria e Commerclo, nel Laboratorio metrico contrale,
attuato in'Roma (Vla solita del Grillo n. 1),
Questo deposito, ð costitul_to da una stanza a volta, lunga m. 6

larga m.;4,30, e alta.m. 3,30, cir,condata da altri ambienti per impei
dire .là.rapide varinzioni, dl temperatura nel suo interno. Il suo in-

gresso ð difeso da, due porto situate nel corridoio del pianterreno,
una, di legno e Paltra di ferro con doppia serratura. Entro la stanza
descritta sono erette due vetrine con armatura di ferro, lo quali alla
loro Volta,.contengono, ciascuna, una cassa forto a tre chiavl con pa-
reti.refrattarle'per difosa contro gl'incendl. Le casse forti hanno nel-
l'interrio'un plano armato sostenuto da robusti molloni di ottono atti
a difendere i prototipi dalle scosso.
IÁmeervazioni continuate per un anno o mezzo hanno dimostrato

che, entro le,casse forti, le quall rostano così circondato da tre strati
d arla, la temperatura ha variato, lontamento, da 11* a 25 dall'in-
Verno alPestate.' Una variaziono di poco inferiore (8*) si & notata nel

Aleposito del prototipi internazionali a Broteuil dal settembre 1889 al
settembre 1890.
I pro tipÏ col loro, accessori, contenuti in otto casso d' imballaggio

avento I tirnbr1 ciell'Ambasciata Italiana a Parigi, furono consegnati
all½mbasolata stessa dal direttoro dell'uilclo metrico internazionale a

Breteuil (Sivres) 11 1* ottobre 1889; e il sig. senatore prof. Briosch!;
delegato italiano alla Conferenza citara o n.embro del,Comitato inter-

nazionale di pesi e misure, 11 trasportð a Roma, con una vettura sai
Ion e 11 consegnð al sig. M. Reggiani, direttore Incaricato d•l Labo-
ratorio metrico centrale, 11 12 luglio 1800, come risulta,dalla relazione
n. 32511-2, fatta al Mfnistero d'Agricoltura nello stesso giorno.
Il trasporto delle casse dalla stazione di Roma oI Laboratorio m'e

trico fu fatto con ogni cautela, esse furono conservato sei giorni in
una sala del Laboratorio chiusa a chiave e ne'la-quale in tempÀra-
tura oscilIð da 23 a 24 gradi, ed il giorno 18 luglio 1890, fuiono
portate nella cassa forto n. II, dentro 11 deposito sotterranco sopra-
descritto nel quale la temperatura era di 22•.
Constatata l'integrità del suggelli nello casse d'imballaggio, si ð pro-

ceduto alla loro apertura, seguendo le istrusioni qu1 allegate, dettate
dal Comitato Internazionale di pesl o misure per Papertura delle busto
contonenti1 prototipl; si ð quindi osservato11perf ttostatodiconsar-
vazione di questi, dei termometrl che li a-compagnano e degli altrl
GCCOSsorl, indi el ð collocato il tutto nelle casso forti come sogge:

A. Nella cassa forte n. 1, posta vicino all'ingrosso del de-

posito:
10 11 metro prototipo nazionale di 1 ordino contrassegnato

alle due estremith dalle leerizioni incise A) e B); esso si trova éntro
una busta dl legno contenuta in un robusto ellindro di ottone, 11

quale ð chiuso ad una estremith ed 6 munito all'altra di un coper-
chio serrato a vite, tenuto formo con una chiave; 11 .bottone che

chiude 11 buco della serratura, porta egualmento il n. i;
2° i due pezzetti tagliatl all'estremità del metro n. 1, chiusl in

apposita basta e destinatl allo studio della dilatazione del metro stesso

col metodo dl Fizeau;
3° 11 chilogramma'prototipo nazionale di 1 ordine, portanto il

n. 5, che vi fu segnato col brunitolo a duo terzi dell'altezza. Esso posa
sopra un piano di cristallo di rocca, difeso da duo campano di vetro,
sul sostegno metallico di Laboratorio, venuto da Parigt; '

4• l due termomotri Tonnelot on. 4325 o 4326, chlusi nel loro
astucci;

5• i certiflenti di verificazione del metro n. 1 e del chilo-

gramma n. 5.
B. Nella cassa forte n. Il sHuata più lungi dalla porta d¾ngresso

del deposito:
1 11 metro prototipo nazionale di S' ordino, contrassegnato

alle due estremità dalle iscrizioni incise A 9 eB 0; esso si trova

entro una busta di legno contenuta in un robusto cilindro d'ottone,
11 quale è chiuso ad una estromltà ed ð munito all'altra di un co-

perchio serrato a vite, e tenuto fermo con una chiave; il bottono ch'e
chiude 11 buco della serratura porta egualmente 11 n. 9;

2 i due p•zzetti tagliat1 an'estremità del metro n. 9, chiusi .in
apposita busta e destinati allo studio della dilatazione del metro stéssÑ
col metodo di Fizeau;

3° 11 chilogramma prototipo nazionale di 2· ordine pártanto il
n. 19, che vi fu segnato col brunitolo a 2t3 dell'altezza. Esso ð posto'
sopra un plano di cristallo di rocca difeso da due campano di vetro

sul sostegno di Laboratorio venuto da Parigi;
4• 1 due termometri Tonnelot nn. 4328 e 4329, chiusi nel-loro

astucci;
5 i certificati di vorldeazlone del metro n. 9 e del chilo-

gramma n. 19.
Gli astucci da viaggio del metri o dei chilogrammi, lo forcello, ett

altri accessorl si conservano nell'ufficio della Direzione.

Comptuta la depostzione degli oggetti descritti si sono chiuse - le

due casse forti con lo rispettivo chiavi, le quali sono stato, à nse--
gnato alle autorità indicato negli articoll 24 e 25 del citato regola-•
mento.

Per i prototipi di F ordine (Cassa forte n. I) :
a) La chiava superiore, In triplice esemplare, al sig. comm, Fa•

diga per 8. E. 11 Ministro di agricoltura, industria o commercio,
b) La chiave di mezzo, in triplice esemplare, al sig. cay. prof.

Ullsse Bloi, prosidente della Commissiono Superioro metrici e'dol
sagglo.
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c) La chiave inferiore, in triplice esemplare, al sig. avv. comm.
Enrico Paoli, direttore dell'Arcilivio genera13 del Ragoo.

Per i prototipi di 2° ordini (Cassa forte n. 0) :

a) La chiave superiore, in triplice esemplare, p:r il Ministro,
è data al sig. comm. Fadiga, direttore capo della divisione 16.

b) La chidVo di mezzo, in tripilce esemplare, al sig. cav. prof.
Ulisse Dini, presidente della Commissione Superiore metrica e del

saggio,

c) La chiave inferiore, in triplice esemplare, al sig. Napoleone
Reggiani, direttore incaricato del Laboratorio centralo metrico.
Le chiavi delle porte d'ingresso del deposito, restano in consegna

alla Direzione del Laboratorio centrale metrico al flne di poter fare
le osservationi della temperatura nel deposito medesimo, o per la

sorveglianza del locale.
In fede di che si ò redatto 11 processo verbale, in 4 originali. uno

del quali è conservato dal Alinistero di agricoltura, industria e com-

mercio; 11 2 dal presidente della Commissione Superiore metrica;
11 3* dal direttore dell'Archivio generale in Roma; il 4° dal Labora-
torio centrale metrico.

Letto ed approvato.
A. di San Giullano
Enrico Paoli
U.Ase Dini
Giuseppe Fadiga
Antonio Itòtti.
N. Reggiarsi
A Cat azzano
G. Gioannini, segretario.

Per copia conforme:
G. GIOANNINI, segretario.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicaziotte).
51 & dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 50¡O, cioè:

zi. 784601 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 190,
al nome di C/labriè .1/aria Mar g/terito, Natale e llosa-Angelica fu
Andrea, minori sotto la tutela di Gastaldi Giuseppe fu Pietro domi-

ciliati a Tenda, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,tren-
trechè doveva invece intestarsi a Chal>rfer Emilia Margherita, Na-
tale e Rosa Angelica fu Adriano, mi ori sotto la tutela di Gastaldi

Giuseppe fu Pietro, domiciliati a Tenda, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno slate notificate

opposizioni a questa Direzione Generato, si procederà alla rettifica di

detta tscrizione nel modo richiesto.

floma, li 11 giugno 1892
Il Direttore Generate

NOVELLI.

Ili i

RaTTmaa n'orrESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioò:
N. 560036 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire

440, al nome di Valerio Marina ed Emilia fu Giuseppe, minori, sotto

l'amministrazione della madre loro Maddalena Valerio, domiciliate in

Villalvernia (alessandria):
N. 746890 d'iscrizione, per lire 735, al nome di Valerio Emilia fu

Giuseppe, minore, sotto la patria potestà della madre Valerio Madda,

lena, domiciliata in Genova ;

N. 930904 d'iscrizione, per lire 150, al nome di Valerio Emilia

fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Villaivernia (Alessandria) ;
furono cosl Intestate per erroro eccorso nelle indicazioni dato dai rl-

chiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechò dovevano

invece intestarsi, la prima, a favore d1 Vaterlo Marina e Maria-Clo,

tllde-Emilia fu Giuseppo (il resto come sopra), e le altro due a fa-

vore di Valerio Maria-Clotilde-Emi:ia fu G useppe (LI TCSLO CO O SO-

pra), vere proprietarie della rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif·

lidacliiunque possa atersi interessoche, trascorso unmesedalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

IL ma, il 12 giugno 1892.
il Dircitore Generale

NOVELLI.

RarTiricA o'INTESTAZIONE (3 prabbiscaziotee).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cioè :

N. 570111 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire

1310, al nome di Fava Guido e Silvio fu Emanucle, minori, sotto

l'amministrattonc della madre Tilassano Antonietta, domiciliata in

Saveno (Genova), e N. 035600, per lire 1100, a favore di Fava Silvio

fu Emanuele, minore, sotto la patria potestà della sua madre Talas-

sano Antonietta vedova Fava, domic liata in Savona (Genova), furono
così intestate per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi rispettivamento a Fava Guido e Alessandro-Carlo-Silvio fu

Emanuele, minori . . . .
u. s. ed a Fava Alessandro-Carlo-Silvio fu

Emanucle, minore . . . .
u. s., veri proprietari delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dtf·

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-

zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette

iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1892
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso

agli assegni per istadt di perfezionamento negli Istituti

d'istruzione superiore del Regno per l'anno scolastico

1892-93.
È aperto un concorso a dieci assegni di lire 1200 ciascuno per

tstudi di perfezionando da farsi nel Regno durante l'anno scolastico

i892 03.

Sede di questi studi, secondo la natura di ossi, saranno le Regie

Università, gli Istituti superiori, la Reg a accademia scientillco-lette-

raria di Milano, la stazione zoologica Dohrn di Napoll e il manicomio

di San Lazzaro in Reggio Emilia.
Possono concorrore soltanto coloro clio 11 15 agosto p. Y, termine

utile per la presentazione della domanda, abbiano conseguito da non

più di quattro anni la laurea nelle Università o nelle scuole di ap-

plicazione per gli ingegneri o negli Istituti superiori dipendenti dal

Ministero della pubblica istruz one, e da non più di cinque anni se

coprono l'ufficio di assistente in qualche Università od Istituto equ!-

parato o se nel concorso antecedente hanno riportato almeno 8110

dei punti di cui disponeva la Commissione giudicatrice.
11 concorso sarà fatto per mezzo di memorte orig nali da presen-

tarsi insieme col a domanda e con un regolare certilleato da cui

risulti la data dell'esame di laurea.

Nella domanda, che dovrà ser versi su carta hollata da una lira, 11

concorrente dichiarerà in quale ramo di scienze vuole perfezionarsi.
Roma, 23 giugno 1892.

IL Direttore Capo della Divisione

per l'istruzione superiore
G. FERRANDO.
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IL R PROVVEDITORE AGLI &TUDI
della Provincia di Terra d'Otranto

Visto l'art. 95 del regola'nento pai convitti nazionali, in d ta 11 no-

vembro 1888;
NOTIFICA

Che nel giorno 27 e seguenti del mese di luglio prossimo venturo,
avrà luogo presso il Coavit.o Naz ona'e di Lecco un concorso pel con-
ferimento di due posti somi-gratuiti in detto Istituto pl prossimo
anno scolastico 1802-93.
I posti si conferiscono per concorso d'esame ai giovani di s arsa

fortuna, che godono i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano com-

plati gli studi elemontari, e, a tutto settembre prossimo venturo, non

abbiano oltrepassato il dodicesimo anno di età.
Al requisito dell'età ò fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto o di altro Convitto ptibblico.
Il candidato, proveniente da pubbliche scuola, non è am Besso al

concorso, se .nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di
promozione dalla classe che frequentò duranta l'anno, come non è

ammesso chi voglia nel concorso esporsi allo esame, non corrispon.
dente alla classo da ctri fu promosso.
Per essere ammesij al concorso ogni candidato dovrà presentare

al signor rettore del Convitto:

a) Un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

qua'e sia anche detto in quale scuola e in quale classe faccia o abbla

fatto gli studi;
b) L'atto legale di naseita;
c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rila-

se'ato dal direttore;
d) Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
c) Una dichiarazione della Giunta muni ipale sulla professione

del padre, stil numero e sulla qualità delle persono che compongono
la fam glia, sulla somma che la fam glia paga a titolo di contribuzione,
accertata dallo agente dello tasse, sul patrimonio dei genitori o del

candidato stesso.

f) Un ettestato di aver subito efficacemente l'innesto vaccino o

di aver sofferto il vaiuolo;
g) Un attestato di essere sano e immune da infermità conta-

glose.

Tu ti questi documenti dovranna essere in carta da bollo di L. 0,50
e saranno presentati non p ù tardi del giorno 20 luglio, dopo il qual
termine le domande non potranno più essere accolie.
L'esame di concorso consisterà in una prova scritte e orale.
La prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole elemen-

tati consisterà in un componimento italiano, e in un qucsito d'arit-
metica per gli allievi delli scuole classiche, in un componimento
italiano e in una voisioac dal latino, proporzionata agli studi fatti:

per i provenienti dalle scuole toeniche in un componimento italiano

e in un quesito di aritmetica, pare in proporzione agli tudi fatti,
La prosa orale avrà luogo nel giorni immediatamente successivi a

quelli della prova scritta, e compretiderà tutte le materie proprio della
classe dalla quale provengono i candidati.
Tale prova sarà data pubblicamente e per quindici minuti sopra

ogni materia.
I Vincitori del concorso gadéanno il posto nel Convitto nazionale

durante il corso degli s:adi secondarii, ed il beneficio non potrà mai
mutarsi in sussidio a domicilio.

Oltre 11 caso di espulsione dal convitto o dal'a scuola, coloro che

godono di un posto gratuito o semi gratullo, 10 perdono altresi:
a) per s.i mesi, se negli esamt di promozione nonriportanoper

due anni consecutivi otto decimi nel complesso dei voti;
/>) per un anno, se non superano gli esami di promozione una

sola volta, o per più di due anni riportano in tall esami meno di otto

decimi complessivamente;
c) del tutto, se per due anni di seguito non sono promossi.
Lecce, 11 1° glugno 1892.

Il pr<;vveditore agli studi
G. CHIAIA.

Il R. provvetlitore agli atúñi
DFLLA PROVlNCIA DI BASILIGATA

Veduti gli articoli 93 e seguenti del regolamento per i Convitti
nazionali del flegno;

NOTILICA
E aperto il concorso per esame ad un posto semigratuito gover-

nativo, vacante nel Convitto nazioriale Salvator Rosa di Potenza a

far tempo dal 1° ottobre 1892.
A ta'e concorso saranno ammessi i giovani di scarsa fortura, che

godano i diritti di cittadinanza, abbiano conseguita l'ammissione a

ginnasto, ed a tutto settembre 1892 non abbiano oltrepassata l'età di

anni 12. Al rcquisito delPetå è fatta eccezione per gli alunni dello
stesso Convitto nazionale o di altro Convitto pubblico governativo.
II candidato proveniente da pubbliche scuole ndn ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbia superati gli esami di
promozione dalla classe che frequentò durante Panno seclatico
1891-92.
Il concorso avrà princip o nel R. lieeoginnas'o Salvator Rosa di

Potenza, il 20 luglio p. v. innanzi ad una Commissione scelta dal

Consiglio scolastico provinciale.
Il candidato, per essere ammesso al concorso, doivrà presentare al

rettore del Convitto nazionalt non più tardi del 30 giugno 1892, i

seguenti documenti:
a) istanza in carta-legale scritta di propria mano, nellaquale sta

det:o in che scuola ed in che classe faccia od abbia fatto gli studi;
b) la fede legale di nascita ;

c) attestalo di frequenza alla scuola e di promozione, rilasciato
dal direttore della medesima;

d) certificato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
e) dichiarazione della Giunta munleipale sulla professione del

padre, sul numero e sulle lualità delle persone che compongono la

famiglia del candidato, sulla somma che la famiglfa paga a titolo di

contribuzione, attestata daly'agerite delle tasse sul patrimonio dei ge-

nitori e del candidato stesso.

L'esame di concorso si farà per doppia prova, scritta ed orale.

La prova scritta per i candidati provenienti dalle eeuole elementari

conssterà in un compollimento italiano e in un quesitodiaritmetica;
per i candidati provenienti dalle scuole classiche, in un componi-
mento italiano cd in una versione dal latino, secondo gli studi fatti.
La prova orale, che avrà luogo immediatamente dopo la prova

scritta, che sarà pubblica, comyirenderà tritte le materie proprie della,
classe dalla quale provengono i. candidati, e durerà quindici minuti

per ogni materia.
Il posto sarà conferito dal Consiglio scolastico, per merito, al can

didato che ottenne Popprovazione in ogni materia delfesame, ed una
media complessiva non inferiore agli otto deelmi; i pari merito
sarà data preferenza ai più bisognosi, e fra questi at Bgli d'im

piegati governativi e di chi rese servizii allo Stato.

Potenza, 1° giugno 1892.
Il Provveditorel.

P. GAMBEftk.

Consiglio scolastico provinciale
Di PADOVA

AVViso111 concorso
E' aperto il concorso ad un posto gratuito ed a t«e somigratuitif

(L. 220) vacanti per Panno scolastico 1892-93 presso il R. Istituta

femminile di Montagnana.
l posti gratuiti e semigratuiti sono conceduti alle fanciulle di Ta4

mi¿lic civili, avuto riguardo alle particolari benemerenze dei loro gN

nitori de alla cond tione ristretta di loro fortura, e vengono conferitf
dal Prefetto della provincia, su proposta del Consiglio di vigi'anza o

sentito il Consiglio provinciale scolastico.

La domanda di ammics'one al concorso, firmata dal padre o da

chi rappresenta legalmente l'aspirante, sarà presentata al presidente
del Consiglio di vigilanza in Montagnana coi seguenti documenti:



GA ÉËÈÏ& UÉFÏ01 OEL EG 2677

a) Feda di nascita;

b) Attestato di raccinarlone o di vaiu la natarola;

c) Attestato medico di sana e robusta cositu?ione, alta all'oldi-

nario regime dell'istituto;

d) Obbligazione dei genifori, o di chl ne fa le veci, all'adompt-

Buto delle condizioni prescritte dallo statuto e regolamento;

) Attestato degli studi eventualmento fatti ;

() Dichiarazione del sindaco sulla moralth a professione dei ge-

itori, sul numero e la qualità delle persone che co-opongono la fa-

jglia,sulla condizione economica del genitori, o delle aspiranti;

g) Documenti alti a comprovare le particolari boneme:enze dei

genitori e tutti gli altri coi quali la concorrente credesse di convali-

dare la propria domanda.

L'alunaa clie ottiene un posto di favore lo conserva, quando non

demeriti, per tutto il corso educativo.
Tanto la domanda quanto i documenti dovranno essero in bollo a

termiat di legge (cent. 50).
Le istanze dovranno essere presentate non più tardi del 10 set·-

tembre p. V.

Chi desiderasse ulteriori informazionl potrà rivolgersi direttamente

al Consiglio di vigilanza in Montagnana.
Padova, 16 giugno 1892.

11 Prefetto Presidente

SALADINI.

54689 - 4a Divisione

II Prefetto della Provincia di Roma

Veduta la legge 23 luglio 1881 n. 333, colla quale venne dicliiarata

di pubblica utilità la costruzione di strade provinciali designate nelle

Tabelle allegatevt e nelle quali sotto la fellera B al n. 203 ò classifl

cita la straja provinciale Orviniense;
Veduto risultare dagli atti che fu adempito alla pubblicaziar:e del

plano particolaregglato di esecuzione, nonchò degli elenchi degli sta-

bi}i da espropriarsi m territorio di Licenza-Percile, senta che siansi

presentate osservazioni ed opposizioni;
Veduti i processi verbali delle indennità concordate con le ditte

nominate nell'elenco seguente per i terrítori da coeuparsi per la co-

struzione del tronco Il° Ucenza-Percile;
Veduto il decreto prefettizio 19agosto 18910.37100, con cui venne

ordinato al Ministero det lavori pubblici il deposito nella Cassa dei De-

positie Prestiti-delle indennità concordate per gli stabili da occuparsi

per l'esecuzione del lavort suindicati ;

Vedute le polizze rilasciato dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 29 novembre 1891 coi nu teri dal 19996 al

20030, constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovuto ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 23>9;
Veduta la circolare del Ministero dei lavori pubblici 9 settembre

1885 a. 8571[6555:

Decreta,:

Art. 1. 11 Ministero dei lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte

útegrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

serito nella Gazzelta U/ficiale, trascritto nell'uffleio delle tpotecho, af-

fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio dei municipi di Li-

centa e Percile, notificato ai proprietarl ínteressati, alle Amministra-

zioni del lavori pubblici e della Provincia, nonchè all'agenzia delle

imposte dirette e del catasto di Roœa per la voltura in testa al De-

manio dello Stato degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragical da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all a -t. 2 del presente decreto e nei modi

Judicati nell'art 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso Pavanti prefisso termine ed ove non sianst pro-

dotte ppposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposh

tate, previo la dimostrazione dda legittima prop setà e hbertà da
vincoli reali degli stabli rapp LDtat! dalle mienutta, afalal a cura

e spese degli interessati con re¿oiate istanza alla Protettaia.
Art. 5. Il sindaco di Licenza e Porcife kovvederà a fare alIlggere

alPalta pretorio del municipio il presente decreto ed a notilleario agli
interessati a mezzo di useiere comunale.

Roma, 9 giugno 1892.

Per il Prefetto
BRUlŒLLL

Per copia conforme ad uso amministrativo

Il Segretario di Prtfettura

Toanora.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autoritra l'occupaziona.

Territorio di Licenza.

1. Rufini Tiburzio, anche a nome di Rufini eredi fa Marco e Rocco,
domiciliati in Licenza.

Terreno seminativo in te ritorio di Licenza, vocabolo Le Croci

distinto a cataslo col n. di mappa 4 18.

Superficie in m. q. da occuparsi 31,50.
Indennità stabilita L. 7,60.

2. Meati Giuseppe ni Francesco, domiciliato in Licenza.

Terreno seminatito albarato, seminativo e pascolivo in territorio

di Licenza, vocabo'o Lc Croci, distinto a catasto coi num. di mappa

432, 453, 454.
Superficie in m. q. da occuparsi 380.
Indennità stabilita L. 95.

3. Rufini Luigt fu Tommaso, domiciliato in Licenza.

Terreno seminativo, alberato e seltiinativo in territoria di Li-

cenza, vocabolo La Torretta, distinto a catasto coi numeri di mappa

440, 447 e 1922; e vocabolo Le Croei, distinto a catasio col n 448

di mappa.

Superficio in m. q da 0-cupusi 215.50.
Indennità stabilita L. 64,52.

4. Rufini Giovanni fu Marco, domiciliato in Licenza.

Terreno seminativo in tertitorio di Licenza, vocabo!0 Le Croci,
distinto a ca'asto col n. di mappa 4 8.

Superficie in m. q. da 03euparsi 13,50.
Indennità stabilita L. 2,70.

5. Rufint Giovanni fu Marco, tuto e degli ercli di EnGno Rocco,
domic.liato in L cenza.

Terreno o tivo alborato in territorio di Licenza, vocabo'o La

Torretta, distinto a catasto col n. di mappa 2237.

Supertleie in m. q. da occuparsi 300.

Indenni:à s:abilita L. 272,80.
6, Rufini Giovanni di Giuseppe, ancho a nome del padre fu blatteo,

domiciliato in Roccagiovine.
Terreno seminativo olivato in territorio di Liceni.a, Vocabolo La

Torretta, distinto a catasto col n. di mappa 254.

Superficie in m. 4. da occuparsi 175.

Indennità stabilita L. 200.

7. Rufini Giovanni di Gios ppe, anche a nomc del padre fu ilatteo,
dom ciliato in floccoglovice.

Terreno seminativo olivato in territorio di Licenza, vocabolo Vi-
gnali, distinto a catasto col n. di mappa 1888.

Sop: r0cie in m. q da occuparsi 175.

Indennità stabilita L. 200.

Territorio di Civitella.

8. Meall Antonio fa Alat eo, domiciliato in Licenza.

Terreno seminativo alberato, in territorio di Civitella, vocabolo
i Rio Secco, distinto a catasto coi numeri di mappa 1012, 1255, 1256.

Superficie in m. q. da occuparsi 100.
Indennità stabilita L. 90.

9. Rufini Leona fu Generosa, domiciliato in Licenza.

Terreno seminativo, in territorio di Civuella, vocabolo Grugna-



letti, distinto a at s e umei-o di mappa 597

Superficie in m. q da occuparsi 547,23.
Indennità stabilita L. 183.

10. Meiti Maria fu Giovanni, doiniciliato in Licenza.

Terreno seminativo, in territorio di Civitella, vocabolo Rio Secco,
distinto a catasto col numero di mappa 1249.

Superficie in m. q. da occuparäi 100.
Indennità stabilita L. 20.

11. Aloscatelli Andrea fu Glovanni, domiciliato in Civitella.

Terreno seminativo, in territorio di Civitella, vocabolo Rio Secco
distinto in catasto col numero di mappa 581.

Superficic in m. q. da ocçuparsi 816,
indennità stabilita L 150

12. Placidi Antonio fu Tommaso, domiciliato in Civitella.
Terreno seminativÄ alherato, in territorio di Civitella, vocabolo

Rio Secco, distinto a batasto col n. di mappa 572.

Superficie in m q. da occuparsi 176.
Indennità stabilita L. 48,16.

13. Rollni Leone fu Generoso, sindaco di Licenza, domicillato in

Lteenza;
Tani Orazio, segretario comunale di Licenza, domiciliato in Licenza;
Romanzi Lorenzo, asyssore anziano di Civitella, domiellinto in Ci-

indennitä stabilita L. 1ÚS,30
21. Basittei Antonio e Basilico fu Giovanni, domiciliati iirierelle
Terreno seminativo in territorio di Percife, Vodahoto Ottacci, di-

stinto a catasto col n. di mappa 376.

Superficie in m. q. da occuparsi 100.
Indonnità stabilita L. 593.

22. De Santis Lorenzo fu Domenico, domiciliato in Percile.
Terreno seminativo alberato in territorio di Éercife, Vocabolo

Ortacci, distinto in catasto col n. di mappa 371;
Superficie in m. q. da occuparsi 42.
Indenn to stabilita L 29,60.

23. Alimonti Mariano fû Nicola, domiciliato in Percile.
Terreno paseolivo, in territorio di Pgcile, Vö6$bolo Selvarella

distinto a catasto col n di mappa ÉO38
Superficie in m. q. da occuparii lŠ,
indennità stabiina L. f¶04

24. Caponetti Nicola fu Tommaso, anche a nàme dël fratello Ar-
8 'nio, domiciliati in Percile.

Terreno seminativo alberato in territorio dt Percile, Vocaolo Seli
varella, distinto a catasto col n. di mappa 2026.

Superfleie in m. q. da occuparsi 118.
Indennità stabilità lire 35,24.vitella.

Terreno pascoliúo, in teáitorio di Civitella, vo:abolo Grugnaletti
distinto a catasto cof li j mapya 590.

Superficie in m. q. di occuparsi 470.
Indennità complessiva stabilita L. 197.

14. Onorati.Palma ed Angeletti ved. Onorati, sorelle, fu Luigl, do-
miciliate in Licenza.

Terreno seminativo alberato, in territorio di Civitella, vocabolo
La Pavona, distinto a patasto col numero di mappa 598.

Superticle in m. q. da occuparsi 300.
Indennità stabilita L, 200.

15. Moscatelli Filippo la Vincenzo, tutore degli eredi Luigi Mosca-

telli, Mariani Maria, Mariani Ilenedetto, Raimondo e Domenico, domi-
ciliati in Civitella.

Terreno pascolivo, in territorlo di Civitella, vocabolo Rio Secco,
distinto a catasto col n, di mappa 580.

Pascolo alberato c. s. vocabolo G:ugnaletti, distinto a catasto col

n. di mappa 587.

Superficie in m. q. da occuparsi 78,75.
Indennità stabilita L. 18.

16. Mariani Giovanni fu Leopoldo, domiciliato in Civitella.

Terieno seminativo alberato in territorio di Civitella, vocabolo
Foccardi, distinto a catasto col n. di mappa 57L

Superflcte in m. q. da occuparsi 60.
Indennità stabilIta L. 55,80.

17. Meati Giuseppe fu Francesco, domielliato in Licenza.

Terreno seminativo alberato in territorio di Civitella, vocabolo
Rio Secco, d;stinto a catasto col n. di mappa 582.

Superficio in m. q. da occuparsi 45.

Indennità stabilita L. 92,50.
14 Placidi Angelo, fu Lorenzo, dom'ciliato in Civitella.
Terreno pascolivo in territorio di Civitella, vocabolo Focardo,

distinto a catasto coÍ n. di mappa 574.

Superficie in m. q. da occuparsi 45.

IndenaiEà stabilita L, 7,20;
10. Restante Benedetto fu Tommaso, domicillato in Civitella.
Indennità per sopressuolo, in territorio di Civitella, vocabolo

Grugnaletto, distinto col n. di mappa 588.
Indennità stabilla L. 12

Territorio di Percile.

20. De Boni Isabella fa Luigi vedova Marcotulli, domiciliata in

Percilc,
Terreno seminativo alberato, e ortivo, in territorio di Per-

cile, vocabolo Prato-Grassanto, distinto a catasto col n. di mappa 381.

Superticle in m. q. da occuparsi 381.

25. Marcotulli Luigi fu Pietro, dorpiciliato in Percile.
Terreno seminativo in territorlo di Percife vöeabolo Ortacci, dt.

stinto in catasto coi no. di mappa 373, 374, 37i
Superficie in m. q. da occuparsi 126.
Indennità stabilita lire 375.

28. Iori Massimino fu Lorenzo, anchi a nome dei propei fratelli,
domiciliato in Percile.

Torreno seminativo alberato in territorio di Percile, Vocabolo
Selvarella, distinto a catasto col n di mappa 2005.

Super0cie in m. q, da occuparsi 249.
Indennità stabilita lire 106,21,

27. 3farcotulli Lorenzo fu Pietro, per i flgIl Marta, Lucia di Paolos
ved. lori, domiciliati in Percile

Terreno seminativo alberato in territorio di Perelle, Vocab. Sela
varella, d stinto a catasto col n di mappa 1083.

Superflete in m. q. da cccuparsi 294.
Indennità stabilita lire 208,21.

28. D'Epifanio Giovanni fu Francesco, domicillato in Percile.
Terreno seminativo alberato in territorio di Percile, vocabolo

Selvarella, distinto a catasto col n. di mappa 2031
Superficie in m. q. da occuparsi 245,
Indennità stab lita L. 80.

29. D'Epifanio Cf stantino fu Francesco domiciliato in Percile.
Terreno seminativo alberato in territorio di Percile, vocabolo

Selvarella, dístinto a catasto col n. di mappa 2032.
Supertleie in m; q. 155.
Indennità stabilita L. 20.

30. Rinaldi Pietro fu Giuseppe, domicillato in Percile.
Terreno seminativo (alberato in territorio di Percile, vocabolo

Selvarella, distinto a catasto col n. di maþpa 2004
superficie in m. q. 70.
Indennità stabilita L, 13,40.

31. D'Epitanio Celestino fu Filippo, domicillato in Percíle.
Terreno seminativo alberato in territorio di Percile, vocabolo Sel-

varella, distinto a catasto col n. di mappa 2039.
Superficie in m. q. 300.
Indonnità stabilita L. 66.

32. Caponetti Giov. Battista fa flocco, domicillato In Percile.
Terreno semin3tivo alherato in territorio di Pércile, vocabolo

Selvorella, distinto a catasto col n. di mappa 2024.
Superficie in m. q. 120.
Indennità stabilità L 28 20.

33. Anniballi Giuseppe fu Luigi, domiciliato hi Pereile.
Terreno seminativo alberato in territorio di Percile, Vocabo10
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Ortant, distinto a catasto col n. di mappa 367.

Superücio in m. q. 76.
In lennità stabilita L. 32.

34. Pompei Celostino di Nicola, domicillato in Perelle.

Terreno seminativo alberato in territorio di Percile, vocabolo

Ortani, distinto a catasto col n. di mappa 349.

Superflele in m. q. 250.
Indennità stabilita L 125.

35. Pompel Giacomo dl ifcola, domicillato in Percile.

Terreno seminativo in territorio di Percile vocabolo Canepino del

Noce-Cocco, distinto a catasto col an. di mappa 590, 587, 2064.
Superflele in m. q. 320.

Indennità stabilita L. 128.

Superficie totolo in m. q. 7206.48.

Indennith complessiva L. 3,941,71.
Registrato a Tivoli li 10 giugno 1892, vol. 15, fog. 101, n. 521,

reg. mod. P Ørails.
II. R CEVITORE.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFIC10 CBNTRALE DI METHOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 27 giugno 1892.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

nelle M om preeslenti

Belluno . . . . 1¡2 coperto - 26 0 15 8
Domodossola . .

eereno - 30 8 16 0
Milano. . . . . 114 coperto - 31 9 19 6
Verona . . . . 1|2 coperto - 27 2 19 8
Venesta . . . - 114 coperto calmo 27 9 19 0
Torino . . . . 112 coperto - 28 0 20 7
Alessandria . . . sereno - 30 7 19 8
Parma , . . . 1g4 coperto - 29 6 18 6
Modena . . . . 1¡2 coperto - 28 8 19 7
Genova . . · ,

sereno calmo 25 9 21 1
Foril . . · . . 114 coperto - 27 3 10 8
Pesaro . . . - 114 coperto calmo 24 9 16 1
Porto Maurizio . , sereno calmo 26 5 18 5

Firenze . . . . 1¡4 coperto - 30 5 19 0
Urbino . . . .

sereno - 25 1 16 0
Ancona . . . . 1¡4 coperto mosso 28 0 21 0
Livorno . . . ,

sereno calmo 27 5 19 0

Perugia . . . ,
1¡4 coperto - 27 4 17 0

Camerino . . ,
1[4 coperto - 23 3 15 3

Chieti . . · · ·
sereno - 24 0 -

Aquila . . . . . sereno - 26 5 14 8

Roma . . ; , . 1;3 coperto - 30 6 18 9
kgnone . . . . 14 coperto - 25 0 13 9

Foggia . . . . 1¡4 coperto - 31 4 19 5

Bar¡ , , , . . 114 coperto legg. mosso 25 0 21 7

yppeg , , . .
sereno calmo 26 0 19 1

Potenza , , , . 112 coperto - 24 5 14 9

Lecce . . , , , coperto - 28 5 18 a

Cosenza . . . • pereno - 20 8 18 0

Cagliari . . . . sereno calmo 29 5 16 0

Rdggio Calabria ,
1.4 coperto mosso 25 4 20 3

Palermo . . . . 1¡i coperto calmo 29 4 17 3

Catania , , . ,
sereno calmo 29 9 20 8

Caltanissetta . . . sereno - 31 0 18 0

Stracusa . . . . 1¡i coperto mosso 30 0 21 0

OSSERVAllONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del collegio Romano

Il di 27 giugno £892

Illbarom¾ g ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metri

49,6.
Barometro a.messa : · • , . -

76L4

Elmidità relativa a mezzodl. . . . . . -- 26
Vento a mezzodi . . . . . . Nord moderato.
Clelo a mezzodt

. . . . . . . i¡4 coperto.
Massimo - 31 ,9.

Termometro eentigrade
Minimo - 18 ,9.

Pioggia in 24 ore: - --
Li 27 giugno 1892.

In Europa depressione alquanto bassa al Nordovest, leggermente
bassa al Nordest c Sudest ; piuttosto elevata al Centro. Monaco di
Bavlera 770; Atene 756; Arcangelo 753; Ebridi 749.
In Italla nelle 24 ore: barometro leggermente disceso in Sicilia,

salito tre a quattro mill. a Nord; temporali con pioggiarellesul me-
dio e basso versante Adriatico; temperatura aumentata al Nord.
Stamano: cielo poco nuvotoso o sereno; venti i eschi del quarto qua-

dranto nelle Puglie o in terra d'Otranto, debolt settentriona'I o calma
altrove; barometro 766 estremo Nord, 762 Cagliari, Roma, 759
Lecce.

Mare mosso a Brindisi o Siracusa.
Probabilith: venti deboli a freschi settentrionali, cielo sereno.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG-Iò.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
GENOVA, 27. - Alle ore 7 pom. ebbero luogo i funerall af

Laurens, segretario della sezione del velocipedisti della socleth Co-
lombo.
Vi assistet'ero le autorità, le rappresentanze di tutte le-società ve-

locipediste ed una folla immensa e commossa.

Sul feretro furono depcsto cinquanta corone.
SASSO 27. - Alle ore 3,40 d'oggi a cessato il trasbordo e fu

ripreso 11 servizio regolare della ferrovia.

PARIGI, 27. - I funerall del capitano Nayer riuscirono imponen-
tissimi.
Una folla immensa si assiepava, molto prima della cerimonia, la

via Douai, ove è situata la casa paterna dell'estinto, la via Drouot e
in tutte le vie circostami.
Alla casa mortuaria affluivano notabilIth di ogni sorta, Israelite e

cattoliche.
La casa era colma, dall'alto al basso, di corone, flori inviate da

associazioni di ogni specie, specialmente militari e israelitiche.
Formatosi il corteo, precedevano i tamburi velati e la truppa.
Veniva poi 11 carro coperto da innumerevoll ghirlande, tra cui

quelle del giornali Siècle, Jour e Paris,
I cordoni erano sorretti da uinciali degli assari, colleghi di reggil

mento del defunto.
Subito dopo 11 carro viene Maurice, la fedelissima ordinanza del

povero Mayer.
A questo punto una folla straordinaria che calcolast a 50 mila

persone, interrompe il corteo.
Vieno poi la scuola politecnica costretta a mettersi al passo gin-

nastico per raggiungere il carro.
In via Lafoyette 11 corteo puð riordinarsf.
Notaal una grande quantità di senatori, di deputati, di ufBeinli di

tutti i gradi, specialmente del genio e dell'artiglierla, il clero israeli-
tico o tutte le società alsoziano.
Lungo il passaggio del corteo la fo!!a si scopro rispettosamente.
11 corteo giunso al cimitero di Montparnasse verso le 6 di sera.
Nessun incidente.

MILANO, 27. - 11 ministro degli affart esteri, on. Brin, à partito
stamane alle 9,5, per la via Maremmana, salutato alla stazione dal
prefetto.
CORK, 27. - Ieri VI furono collisioni fra parnellisti e antipar-

nellisti.
Vi sono una quindicina di feriti fra lo due partL
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Listino Omoiale della Borsa di Commercio di Roma del di 87 giugno 1892.

VALORI AM¾ESSI lore PRMEZ I

a dedimante - ,• IN IJOUIDAZTONE Prezzi OSSERVAZIONI
I E a IN CONfr NI'

' ham.
CONTRATTAZIONE IK BORBA o e

'

Fine corrente Fina prc.,aimo
,

RENDITA B 010 • ° • • t genn 5,Ò3 05,Ö2
. . W 04

95,85 05,87113 . . . . .

- -

detta iecootaglio) .

• - -

.......
-- ....... .. ..

--

°°

detta 8 i.a grida . . . . . I uprile - - , . . . . .

- -

. . . .
. .

. . . . .

- -

Ot0 2.agrida.- -. • -
- .......

--

... . . . . .
!8-

Cort. sul Tesor0 Emlaa. iBGMit . . .
. • -- -

. .
. .

- -
. . . . . . . .

It 0 50

Obbl. Bent Ecclesiastici 5 010 . . . * - -
. . . . . .

- -

. . . . . .

09 50
Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . * - -

.
.
. . . .

- - . . . . . . . . . .
.

100 50
m Rot,hschild . . . . . . . .iginenot2- - . . . . .

--
.

. .
. . . 102-1

Obbi. NEustelp. e Orod. Pondlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 Ot0 . . . i
e 4 f.a Emissione.

. . . .. . i
e 4 B.S.3 a, 4.a, 5.a e 6.8 Ehuma

C
.
Fond. Banco A Smyrto.

.

Banca Nazionale 4 0.0

e a a e » 4 112 010.
• w • Banco da Naciha .

.
.

» • > Nanoli . .

Asiani Strado Ferrate,
As. Ferr. Meridronali.

Mediterranee stampiglilite ,

a cert,sf.provv .

Barde (Preferenya) . .

Palermo,Mar.Trap. i.a eM.
» » della 8:ctira, . . . . . .

Asieal Banche e Neelotá diverse.
As. Banoa Nazionate . . . .

. . .

» » Bomana . . . . . . .

» » Gener alo . . . .
. . .

e a e .... .

genn. 95 500 500
. . . . .

aprzio P2 500 :09
. . .

• 500 :53
.

• &W 500 463
. . .

genn. 9: 50 500

luglio 9¾ 500 2V
. . .

• 250 250
.

aprile 500 500
.

.
.

it.g'io 9 .500 500
. . .

genn. 1000 20
. . . .

1600 1000
luglio 91 500 42", .

• 500 tre
.

. • di Roma . . .
.

. . .

* Tiber ua . . . . .
. . .

Industr e Comm (anticho)
e a a a cert. pros
a e a , nuove i berate
a Soc. di Credito M:biliare saltano.

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum.a Gas
Acqua Marela .

.
. . . . .

Italiana percondo tre d acque
a Immobillare . . . . . .

• • del Molm: e Megar. Ge.lerah
a e Telefoni ed App. Elet.:rtthe .

• • Generaio per l'llinunnazione.
• Anon•ma Tramway Ommbus.

e . Fondiaria ltaliana . . . . .

» » della Min. e Foud. .tatimonio
dei Materiah laterizi . . .

. Naviguriore Generale Italiana
e a Metal' irgir a lit.lit.na. . .

> a della Piccola Borsa di Roma.
» w Cantohouc

. . . . . . . .

s a An. Piemontese di elettricità.
-• • Risanamento di Napell . . .

Asien! Soe. Aesleurazioni.
As. Fondlario Incendt. . .

.
.

Fondlarie ViLB

genn. er 500 250 . .

. S'. 200 200
. .

ott,ab. Oi 500 &,.0 .

s SOC 400
. . .

500 m
i genn 08 500 400

.

1 · 84 500 Eco .

15 aprrie 92 300 500
i magg OS ROC 50r
i g, un. 00 500 Nyt
i . 98 530 :-00

. .

I lug!:o 00 'J.> SLO .
.

I geun. 49 'Of 100
. .

i • 90 500 500 . .

12f tS5
. . .

I genn. 89 130 150
i ottob. 90 35( 250

250 2 0
.

I genn. Of 500 500
. .

I e 90 500 590
i dice n Pt 25f Stò
1 genn. 9e uo0 t00
i e 9 250 250
i • 99 220 250

t genn.

OhhHgazioni diverse.
Obbl. Ferroviaria s oio Emi s. BRT- 8-99 i
e a Tunisi Golot,ta 4 0¡O (cro). I
e Strade ferrate del Tirreno . .

. I
• Soo Immoblitare . . . . . . i
, a 4 010 . .

.

e a Acque marcia . . .

e • BS FF. Meridiontil. . . .

• • FF Pontebha Alta it.il n . I

e a PF. Hardo nuova Emit I Ole i
a e FF.Paler.Ma,Trr.I2.(oro).

e FF. Second, dela Sardegna
FF.Nanoh-Ott (.>Oy)

'

u) .

Buont Meridionali% 010 . . .' . .

Titoli a gnotazione Speelale
Rendita Austrisoa 4 0 0 (orol.
Obbl. prostato Croße ossa Italialla. .

I

genti 91 500 per
lugIto 9: 170 10sü
gann O'l W' 50
ottob 91 501 500

* 250 250
.

• 500 400
.

• SCO 500
Ingho t•l 509 50û
aprile 92 500 500

. .

genn. 91 .¥0 .3ò3
. . .

• 50', f.00
,

• 350 56.0
. .

• EX 500
. .

aprile et 25 55

462-
.

--

-

. . .
.

¿T7 -
- -

. . .
IPd -

- - 672,°0 079 . .

--
. .

K33-
--- £2tt2737311t¾ôltì 313731\3:dio il2 -- --

--

... .. .. .
375-

--

.

25-
--
...

...650-

-
- 583 523.5)

. 526,50 õt?
.

-
-

- - 890
.

. %5 001 -- -

- - 141) -

- - SO501]S5t i]S;ib3 362 43 54 55 tô -- --

- - 115 '.',. (FAsg¿31 l'ï6,3J .

- -

- - 175 ','4) .
. . . . .

38 -

- -

.
2:0 -

- - 149,30 f ¾3 . . . .
.

- -

- -
.

285 -
- - IPO -

- -
. .

200 -
- - 117 17.

. .
- -

80 -
'30 -

t!'O -

- -- 413 50
- - 410 -

O.
o

8
be

g C A gpl Ne¿n intu ho.mu.
o
e

if, Francia. . . .
90 gh.rni - - -- 10¾-i af,

Parigi . . . . Cheques - - -
- 108 'O

2 Londra . , . .
90 g nrni -3 Si 55 - - - -

Vienna-Triente 90 glorill •

Germama Cheques • • •

Rispoµa ai premi . . . . .
.
. gy g¡gyne

Prozza di compensazione
eusaziche . , . . . . . -

8 *

L dazione . . . . , . , , .
6 -

Boonto di Banca 5 i130p). Interaasi sul.le anticipazioai.

11 Bindaco : MARIO BONELLI

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

PRSPZl 01 COMPFT.SAZIONE TRI LA FINE 01

Rendox 5 Gif
.

93 93
10e... [8--

OLul. P310 Eccle:
.
--

Prest.Rotschildt0¡n tot -
Oh.citt'utiRomaKV 4:5 -

Cr<..i··c l' ». -t,:7,o
Santo hparito .

(61 --

• Croul toF andna.lo
BascaNazurto 480---

• Cre t ta Fe ad...rlo

AL Pa Mer diena.1 ô¾0 -
• • Mediterranco 525 -
• • > c rtif, SIS -
> Bauen N rionala ina -
• s R.,i-a.na 10¾ -
• • Gen se:'s.ià5) y -

Ar Manco fl! Itama 47,) -
* Banca Tiberma 28 -
* * Ind. e Com. S%0 -
• • • Ce t af. 491 -
> 80; Cred. Mobil 5·3 -
• • • Merid. - -
• • Gas staml.tfl. F8 . -

• • Acqualtarc.a
in

. .
114) -

ondot. d'ne. 3:0 -
• • Gen Illuunn. 220 -
· • Tramway O-n. 140 -
• • • cert. prov, - -
= • Molini e Ma-

gar. Gon. 175 -
a e Immobillare i,5 -
• • Fond.Italiana - -

I'GNO 14

Az. Poc, Nat. Later. 820 -
. Navig. Gen,

Italiana
.
290 -

• Metallurgt-
caItaliana. 200 -

a dallaPicco-
la Borsa . 510 -

• Caontchoue 65 -
• • An.Ptem.di

Elettr,
, .

250 -
• • Riaanamen. 170 --

• • Fondlar.in-
cendi

. .
80 -

• • Fond. Vita. 25) -
ObbL Soc. Imm. 5 a**

r. Napoli.0&
,

talano . . 2H -

TgWilio RAPPAgi-IL Gerente - Tipegegs iggs y ¢g Una


